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le interpretazioni delle Autorità
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Spunti normativi
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Codice Consumo – Art. 22 Omissioni ingannevoli 

1. E' considerata ingannevole una pratica commerciale che nella fattispecie concreta, tenuto conto di tutte

le caratteristiche e circostanze del caso, nonché dei limiti del mezzo di comunicazione impiegato, omette

informazioni rilevanti di cui il consumatore medio ha bisogno in tale contesto per prendere una decisione

consapevole di natura commerciale e induce o è idonea ad indurre in tal modo il consumatore medio ad

assumere una decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso.

2. Una pratica commerciale è altresì considerata un'omissione ingannevole quando un professionista

occulta o presenta in modo oscuro, incomprensibile, ambiguo o intempestivo le informazioni rilevanti di

cui al comma 1, tenendo conto degli aspetti di cui al detto comma, o non indica l'intento commerciale

della pratica stessa qualora questi non risultino già evidente dal contesto nonché quando, nell'uno o

nell'altro caso, ciò induce o è idoneo a indurre il consumatore medio ad assumere una decisione di

natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso.

3. Qualora il mezzo di comunicazione impiegato per la pratica commerciale imponga restrizioni in termini di
spazio o di tempo, nel decidere se vi sia stata un'omissione di informazioni, si tiene conto di dette
restrizioni e di qualunque misura adottata dal professionista per rendere disponibili le informazioni ai
consumatori con altri mezzi
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Regolamento UE 1169/2011

Articolo 2, comma 2

«etichetta»: qualunque marchio commerciale o di fabbrica, segno, immagine o altra rappresentazione
grafica scritto, stampato, stampigliato, marchiato, impresso in rilievo o a impronta sull’imballaggio o sul
contenitore di un alimento o che accompagna detto imballaggio o contenitore;

Articolo 12, commi 2 e 3

2. Le informazioni obbligatorie sugli alimenti preimballati appaiono direttamente sull’imballaggio o su
un’etichetta a esso apposta.

3. Al fine di assicurare che i consumatori possano beneficiare di mezzi diversi di fornitura delle
informazioni obbligatorie sugli alimenti che meglio si adattano a certe indicazioni obbligatorie, a
condizione che sia assicurato lo stesso livello di informazioni attraverso l’imballaggio o l’etichetta, la
Commissione, tenendo conto della prova di una comprensione uniforme da parte dei consumatori e
dell’ampio uso di tali strumento da parte dei consumatori, mediante atti delegati ai sensi dell’articolo 51,
può stabilire i criteri cui è subordinata la possibilità di esprimere determinate indicazioni obbligatorie con
mezzi diversi dall’apposizione sull’imballaggio o sull’etichetta.
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Primo contatto - Primo aggancio –
Autosufficienza informativa 

C o n s i g l i o  d i  S t a t o ,  V I ,  1 2  m a r z o  2 0 2 0 ,  n .  1 7 5 1

“Il principio di chiarezza e completezza nelle comunicazioni pubblicitarie si impone fin dal primo
contatto con il consumatore, con la conseguenza che il rinvio a ulteriori fonti di informazione, tra
l’altro di consultazione solo eventuale, non consente di sanare ex post l’inadempimento dell’onere
informativo imposto all’operatore’’.
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segue

I A P  I n g i u n z i o n e  N .  2 9 / 2 0 2 2  – J u s t  E a t

Né si può ritenere il super alla fine dello spot sufficiente a veicolare una comunicazione trasparente e
corretta, in contrasto con il principio di “autosufficienza informativa” del messaggio, volto ad evitare il
cosiddetto “primo aggancio” del consumatore, oggetto di consolidata giurisprudenza del Giurì.

I A P  P r o n u n c i a  N .  0 3 8 / 1 9 8 4  – B l u e  B e l l

Né vale come scriminante la considerazione che i manifesti affissi nei punti di vendita riportino
correttamente il claim sopraindicato e siano così rese note al pubblico le condizioni della manifestazione
a premio, dal momento che, come più volte affermato in decisioni di questo Giurì, sul piano
autodisciplinare è sufficiente, ai fini della censura, che la pubblicità eserciti il primo aggancio nei confronti
del consumatore, indipendentemente da un secondo livello e da un ulteriore contatto chiarificatore.
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segue

C G U E  C - 5 2 4 / 1 8  D r.  W i l l m a r S c h w a b e G m b H  &  C o .  K G   v s  Q u e i s s e r P h a r m a  G m b H  &  C o .

Pertanto, la dimensione visiva del requisito di «accompagnamento», ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 3,
del regolamento n. 1924/2006, deve essere intesa nel senso che rinvia alla percezione immediata, da
parte del consumatore medio, normalmente informato e ragionevolmente attento, di un collegamento
visivo diretto tra il riferimento ai benefici generali e non specifici per la buona salute e l’indicazione
specifica sulla salute, il che richiede, in linea di principio, una prossimità spaziale o un’immediata
vicinanza tra il riferimento e l’indicazione.
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segue

A G C M  – P r o v v.  2 0 1 5 9  d e l  2 0 . 1 2 . 2 0 1 9  P a s t a  L I D L

Le confezioni di pasta di semola di grano duro a marchio proprio commercializzate da Lidl nei propri
punti vendita e promosse sul proprio sito internet si caratterizzano per la mancanza di contestualità tra i
riferimenti altamente evocativi l’italianità del prodotto e l’informazione sulla provenienza della materia
prima grano....

L’erroneo convincimento così ingenerato dal professionista al primo contatto non è sanato dalla
indicazione sull’origine del grano duro relegata sul retro o sul lato della confezione, al di fuori del campo
visivo principale.

Infatti il consumatore, catturato dai claim che in modo più immediato ed incisivo colpiscono la sua
attenzione, se non approfondisce la propria indagine visiva ruotando la confezione e andando ad
analizzare le specifiche indicazioni sull’origine della materia prima, sarà indotto a credere che anche il
grano duro utilizzato nella produzione della semola sia di origine italiana...
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Prime timide aperture
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D.Lgs. 231/2017

Art. 19 Vendita prodotti non preimballati

1. I prodotti alimentari offerti in vendita al consumatore finale o alle collettività senza preimballaggio, i
prodotti imballati sui luoghi di vendita su richiesta del consumatore, i prodotti preimballati ai fini della vendita
diretta, nonché i prodotti non costituenti unità di vendita ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera e), del
regolamento in quanto generalmente venduti previo frazionamento ancorché posti in confezione o involucro
protettivo, esclusi gli alimenti di cui al comma 8 forniti dalle collettività, devono essere muniti di apposito
cartello applicato ai recipienti che li contengono oppure di altro sistema equivalente, anche digitale,
facilmente accessibile e riconoscibile, presente nei comparti in cui sono esposti. Sono fatte salve le
prescrizioni stabilite in materia dai disciplinari di produzione per i prodotti DOP e IGP. Le fascette e le
legature, anche se piombate, non sono considerate imballaggio.
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8. In caso di alimenti non preimballati ovvero non considerati unità di vendita, serviti dalle collettività, come

definite all'articolo 2, paragrafo 2, lettera d), del regolamento, è obbligatoria l'indicazione delle sostanze o

prodotti di cui all'allegato II del medesimo regolamento. Tale indicazione deve essere fornita, in modo che sia

riconducibile a ciascun alimento, prima che lo stesso venga servito al consumatore finale dalle collettività e

deve essere apposta su menù o registro o apposito cartello o altro sistema equivalente, anche digitale, da

tenere bene in vista. In caso di utilizzo di sistemi digitali, le informazioni fornite dovranno risultare anche da

una documentazione scritta e facilmente reperibile sia per l'autorità competente sia per il consumatore

finale. In alternativa, può essere riportato l'avviso della possibile presenza delle medesime sostanze o

prodotti che possono provocare allergie o intolleranze, sul menù, sul registro o su un apposito cartello che

rimandi al personale cui chiedere le necessarie informazioni che devono risultare da una documentazione

scritta e facilmente reperibile sia per l'autorità competente sia per il consumatore finale.

segue
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Consiglio di Stato 02979/2019 – patatine 
artigianali

L’Autorità Garante aveva ritenuto ingannevole la dicitura “con olio extravergine di oliva e sale rosa
dell’Himalaya”, con rinvio dell’asterisco al retro della confezione dove è specificata la quantità di
olio extravergine di oliva e degli altri ingredienti, fra cui olio di semi di girasole.

Sentenza del C.d.S.:
“8.1 In realtà la dicitura, apposta sulle confezioni della linea produttiva […], “con olio extravergine di
oliva e sale rosa dell’Himalaya”, è accompagnata graficamente dall’asterisco di dimensioni pari alla
scritta, che rimanda(va) al retro della confezione, consentendo al consumatore d’apprendere la quantità
di olio extravergine di oliva e degli altri ingredienti impiegati, fra cui olio di semi di girasole.”

8.2 Data per scontata la veridicità dell’informazione che nella produzione è stato impiegato l’olio d’oliva,
l’asterisco ne completa il contenuto.

(segue…)
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segue

8.3 Nella grammatica della semiotica, l’asterisco, apposto accanto all’informazione espressa in lettere sul
prodotto alimentare messo in commercio, innesca (quello che è stato definito) un processo di significazione
ulteriore, integrando il significato complessivo della proposizione linguistica, come plasticamente confermato
dalla comune prassi commerciale.

8.4 Conseguentemente è affetta da un vizio logico, prima ancora giuridico, la conclusione che la modalità di
rappresentazione dell’informazione commerciale è “idonea a trasmettere a prima vista un messaggio
nutrizionale diverso rispetto a quello proprio del messaggio promozionale considerato nel suo complesso”.

8.5 L’affermazione riposa su un vero e proprio paradosso: l’asterisco, anziché completare nel linguaggio dei
segni l’informazione (ossia: la percentuale di olio d’oliva impiegato) come resa palese dall’espressione linguistica
veridica, sarebbe stato intenzionalmente apposto per dissimulare la reale quantità di olio d’oliva impiegato al
fine d’ingannare il consumatore.
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IAP  |  Pronunc ia  n .  39  de l  13 .06 .2017

« l a  n a t u r a  h a  s c e l t o  f r o s t a - 1 0 0 %  n a t u r a l e  i  n u o v i  s u r g e l a t i  z e r o  a d d i t i v i  z e r o  s e g r e t i »
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Aperture normative e giurisprudenziali 
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Osservazione Commissione UE – Etichettatura ambientale
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Comunicaz ione  Commiss ione  24 .11 .2023

D o m a n d e  e  r i s p o s t e  s u l l ’a t t u a z i o n e  d e l l e  n u ov e  d i s p o s i z i o n i  i n  m a t e r i a  d i  
e t i c h e t t a t u ra  d e i  v i n i
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Segue
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Commiss ione  Europea 12 .3 .2024

L e t t e ra C o m m i s s a r i o a l l ’A g r i c o l t u ra J a n u s z Wo j c i e c h ow s k i i n r i s p o s t a
a d u n a l e t t e ra d e l P re s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e p e r l ’a g r i c o l t u ra e l o
s v i l u p p o r u ra l e d e l P a r l a m e n t o e u ro p e o N o r b e r t L i n s
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Programma VIVA 

La  Sostenib i l i tà  ne l la  V i t iv in ico l tura  in  I ta l ia   

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha avviato nel 2011 il programma nazionale VIVA con l’obiettivo di
promuovere la sostenibilità nel comparto vitivinicolo italiano. VIVA è l’unico standard pubblico italiano per la misura e il
miglioramento delle prestazioni di sostenibilità della filiera vitivinicola.

L’adesione a VIVA comporta l’analisi dell’impatto ambientale sia del ciclo di vita del prodotto - dall’estrazione dei materiali fino
allo smaltimento dell’imballaggio - che dell’intera produzione aziendale, attraverso l’utilizzo di quattro indicatori: Aria
(impronta climatica), Acqua (impronta idrica), Territorio (sostenibilità sociale ed economica) e Vigneto (gestione agronomica
del vigneto).

L’applicazione degli indicatori consente alle aziende partecipanti di quantificare gli impatti della propria produzione
vitivinicola e, attraverso l’analisi delle criticità riscontrate, di elaborare strategie di riduzione attraverso l’individuazione di
efficaci azioni di miglioramento. I risultati ottenuti, certificati da un ente terzo indipendente accreditato sono accessibili al
pubblico grazie all’etichetta VIVA rilasciata dal Ministero che rimanda, con il suo QR code, a una pagina web dedicata
(etichetta virtuale), garantendo una comunicazione al consumatore chiara, uniforme, completa e trasparente.

https://www.mase.gov.it/pagina/il-programma-viva-la-sostenibilita-nella-
vitivinicoltura-italia-0
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Comunicazione Commissione UE 29.12.2021

Orientament i  su l l ' interpretaz ione  e  su l l 'appl icaz ione  de l la  d i rett iva  
2005/29/CE  re lat iva  a l le  prat iche  commerc ia l i  s lea l i  de l le  impres e  
ne i  confront i  de i  consumator i



22

Regolamento UE 2023/988 – Sicurezza generale dei  prodott i  



23

Proposta Dirett iva sul le  asserz ioni  ambiental i

Dirett iva  su l l 'a t testaz ione  e  su l la  comunicaz ione  de l le  asserz ioni  
ambienta l i  esp l i c i te
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Proposta Regolamento su imbal laggi  e  r i f iut i  di  imbal laggio  

Per informare gli utenti finali in merito alla riutilizzabilità, alla disponibilità di sistemi di riutilizzo e all'ubicazione dei punti di
raccolta degli imballaggi riutilizzabili, tali imballaggi dovrebbero recare un codice QR o un altro tipo di vettore di dati che
riporti queste informazioni.

La divulgazione di informazioni a tutti gli utilizzatori finali nonché le comunicazioni sugli imballaggi dovrebbero avvalersi
delle moderne tecnologie dell'informazione. Le informazioni dovrebbero essere fornite con mezzi classici, come manifesti,
affissi all'aperto o al chiuso, e campagne sui social media, o con mezzi più innovativi, come codici QR apposti sugli imballaggi
che consentano di accedere elettronicamente a siti web.
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Food Drink Europe – Digital  Label l ing posit ion paper 
G e n n a i o  2 0 2 4
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AGCM | Pronuncia n.  19 del  23.06.2023

Assunzione di impegni di comunicazione mediante QR Code e via sito aziendale – Art. 20, 21 e 22 Cod. cons.

« … in quanto contraria alla diligenza professionale e idonea a indurre in errore il consumatore medio con riguardo alla natura
e al funzionamento dei parametri su cui si basa la valutazione espressa con il bollino NutriScore, ai vantaggi derivanti dal
consumo dei prodotti su cui lo stesso è presente, nonché ai risultati salutistici connessi a questa tipologia di etichettatura.

…

I professionisti si impegnano, altresì, ad adottare, entro il 31 luglio 2022, iniziative volte a informare i consumatori sulla
presenza del bollino su alcuni alimenti a marchio Carrefour. Esse consistono:

a) nell’esporre, in modo visibile, nei punti vendita una locandina (…) Nella locandina verrà, altresì, inserito un QRcode che
rimanderà al sito internet Carrefour Italia dove saranno fornite le informazioni relative al sistema NutriScore;

b) nell’apporre un cartellino a scaffale (…). Sui cartellini verrà, altresì, inserito un QRcode che rimanderà al sito internet
Carrefour Italia dove saranno fornite le informazioni relative al sistema NutriScore;

c) nell’inserire il testo della locandina (…) e le informazioni sul NutriScore sul sito www.carrefour.it e sul sito di commercio on
line https://www.carrefour.it/spesa-online/.

N u t r i S c o r e – C a r r e f o u r  I t a l i a  S . p . A .
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IAP |  Pronuncia n.  19 del  23.06.2023
« I  n o s t r i  p o m o d o r i  …  1 0 0 %  i t a l i a n i ,  1 0 0 %  s o s t e n i b i l i »
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IAP | Ingiunzione 44 del 22.10.21

https://www.findus.it/sostenibilita/verdure/agronomo-findus
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IAP  |  Pronunc ia  n .  9  de l  14 .3 .2023
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1

2 Accesso alle informazioni facile, ben visibile e diretto
• indirizzo di un sito web?

Istruzioni chiare e precise su quali informazioni sono reperibili

R I A S S U M E N D O



GRAZIE

Corso Re Umberto 44 - 10128 Torino

T 011.50.96.424 - F 011.56.82.354

E teodora.uva@avvocatiperlimpresa.it

E bianca.bonini@avvocatiperlimpresa.it

W avvocatiperlimpresa.it
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